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Schematico della sua Vita 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PIETRO VIGNOLA (sacerdote) 

NATO:    Verona – 20 Gen. 1812 

ORDINATO:     1836 

INSERITO:        Stimmate – 1859 

MORTO:      Verona (Stimmate) – 23 Ago. 1891 

ETÀ:                  79  

Ha servito nel seminario diocesano come vice decano per dieci anni. Fu poi 
nominato vicario parrocchiale a San Pietro in Monastero (vicino al Duomo di Verona), 
carica che ricoprì per altri dieci anni. In seguito, è stato arciprete a San Fermo 
Maggiore per tre anni. 

Nel 1859, lasciò quest'ultima funzione per entrare nelle Stigmate. Dopo la sua 
professione religiosa, era molto impegnato nei ministeri sacri e insegnava teologia 
morale nel seminario diocesano. Era anche rettore dell'oratorio mariano. 

Fu eletto Superiore Generale nel 1875 e guidò la Congregazione per 16 anni. 
Ha fondato le comunità di Bassano, Pavia e Roma (Santa Maria dei Miracoli). 

Nel 1890 ottenne dalla Santa Sede l'approvazione ufficiale della nostra 
Congregazione. Fu colpito dalla paralisi mentre scendeva dal pulpito dopo un 
sermone e morì poco dopo. 

+++++

                                                      
1  Fonte: Confrades.com - di p. Silvano Zanella, CSS. 
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Breve Biografia 2 

- Nascita e istruzione iniziale: 

P. Pietro Vignola è nato in una famiglia che potrebbe essere chiamata la 
famiglia patriarcale, non solo a causa delle caratteristiche semplici, affabile e gentile 
di tutti i suoi membri, ma, soprattutto, a causa dello spirito di pietà e di religione che 
ognuno di loro era distinto. I membri di questa famiglia diedero una vera edificazione 
alle famiglie povere, molte delle quali vivevano nelle vicinanze del Vignola. L'antica 
tenuta era nella parrocchia di Santo Stefano Verona, sulla strada che porta alla Chiesa 
della Madonna del Terraglio. 

Per essere persuasi ulteriormente su questa famiglia, due fatti devono essere 
ricordati qui. Tre sorelle del capo di questa famiglia entrarono nella religione. Sono 
stati, però, espulsi dai loro monasteri, al momento della soppressione dei monasteri, 
tenuti da Napoleone I. Un altro fatto degno di nota è che i figli nati da queste 
benedette Vignola genitori, cinque di loro sono stati ordinati sacerdoti. P. Vincenzo, 
che fu l'ultimo ordinato, ha ricordato che il giorno in cui ha offerto la sua prima 
Messa, tutti e cinque i fratelli erano all'altare. Questo è stato davvero un evento 
insolito - in effetti, era più che raro; era unico 

Il maggiore dei bambini era P. Pietro. Era nato il primo giorno dell'anno 1812. I 
suoi genitori erano Giovanni Battista Vignola e Lucia Fiorani. Il giorno della sua nascita 
fu anche battezzato. A quel tempo, la famiglia viveva nella parrocchia della cattedrale 
e poi si trasferì in una casa nella parrocchia di Santo Stefano. La casa in cui nacque 
servì da trampolino di lancio al sacerdozio. In quella casa, un'atmosfera cristiana 
permeava la vita familiare. L'anima semplice del bambino era permeata da una 
profusione di grazie e dalle ineffabili delizie della fede. Questa grazia e la fede hanno 
un effetto su un uomo, prima ancora che è stato portato alla luce del giorno, 
attraverso i contatti sacri con l'anima e il cuore di sua madre. 

Da ragazzo, ha allestito un piccolo altare nella sua casa e lì, con i suoi fratelli, 
avrebbe eseguito i propri servizi sacri. Questo, per loro, è stato un grande diversivo. 
Una buona madre guardava tutto questo, mantenendo nel suo cuore, così come il 
marito, i più grandi speranze per il futuro dei loro figli. Tuttavia, è stato preso da loro 
quando Pietro aveva 14 anni. Ha così battezzato con le sue lacrime l'alba della sua 
adolescenza. Il giovane non sentiva che sua madre se n'era andata per sempre. Nel 
suo cuore piangeva per la sua morte, ma allo stesso tempo credeva di essere in 
paradiso - piangeva per la sua assenza, ma sentiva ancora la sua presenza. Guardava il 
cielo, come se stesse seguendo il suo viaggio benedetto. La sua voce sembrava 

                                                      
2  Breve Cronaca - di p. Giuseppe Fiorio, Stimmatino [1876 - † 1958]. 
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provenire da lui e rinforzare le lezioni che lei gli aveva insegnato. Sembrava parlargli 
dalla tomba e dal cielo. 

- La Sua Vocazione e Ordinazione Sacerdotale 

Era un ragazzo con un temperamento eccellente, un'intelligenza ferma, un 
giudizio buono e solido. Inoltre, c'era bontà in lui e un'evidente santità di vita. Tutti 
quei segni che sono generalmente considerati indicazioni attendibili di una vocazione 
al sacerdozio apparivano così chiaramente ed evidentemente nel giovane Vignola. 

Aveva appena completato, con onore, i suoi quattro anni di scuola superiore e 
due anni di retorica al liceo imperiale. Dopo aver trascorso le sue vacanze estive nella 
casa di famiglia ad Avesa, stava tornando in città con suo fratello, Luigi, per iniziare lo 
studio della filosofia. Mentre passavano davanti alla Porta di San Giorgio, raggiunsero 
il ponte di pietra. Luigi si girò per seguire la strada a destra, conducendo alla Scuola 
Secondaria, ma Pietro si fermò e chiamò suo fratello: "Arrivederci - Vado al 
Seminario!" 

Con queste parole, Luigi si fermò e seguì suo fratello con gli occhi e, senza 
dubbio, con i suoi pensieri. Forse molto presto, Louis avrebbe seguito il percorso che 
suo fratello stava ora camminando da solo. In quel momento, aveva un forte 
desiderio di seguire suo fratello. Lo farebbe in realtà un giorno e sarebbe il secondo 
figlio di Vignola, tra i cinque, a diventare sacerdote. 

Due anni dopo essere stato investito, fu nominato dai suoi superiori per 
insegnare a San Giorgio, che all'epoca era una chiesa missionaria. 

Aveva una particolare inclinazione a lavorare negli oratori. L'istituzione 
provvidenziale, proprio in quel momento, attraverso gli sforzi del Ven. Gaspar 
Bertoni, stava appena iniziando in città. Fu nel 1836, infatti, che padre Gaspar 
cominciò a mandare i suoi figli a lavorare nell'Oratorio della Parrocchia di Santo 
Stefano. La sua attività ha dato origine a quella che può essere definita la seconda 
casa degli stigmatini a Verona. 

La venerabile Maddalena di Canossa si occupava dell'educazione e 
dell'istruzione dei giovani in due delle parrocchie più povere e abbandonate della 
città: San Zeno e Santo Estêvão. P. Bertoni fece lo stesso con i ragazzi di entrambe le 
estremità di Verona, su entrambi i lati dell'Adige.  Come seminarista, Pietro Vignola 
ha lavorato con i nostri primi sacerdoti per il bene della gioventù della sua parrocchia. 
Ha dato la più grande speranza di cosa avrebbe fatto un giorno nell'apostolato tra i 
giovani, quando è entrato nella nostra Congregazione. 
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Durante il mese di settembre del 1836, il vescovo Grasser, di sacra memoria, 
conferì il sacerdozio a Pietro Vignola. La contentezza della sua anima pia nel giorno 
della sua Prima Messa non può essere descritta. 

- Le sue funzioni come sacerdote diocesano 

Il vescovo, che lo conosceva molto bene, lo scelse immediatamente come 
segretario. Benché molto giovane, il vescovo gli ha affidato il compito di portare a 
termine le questioni più sublimi e delicate. Tuttavia, padre Pietro si sentì molto a 
disagio in quell'ufficio. Le numerose e varie professioni e difficoltà così spesso noiose 
e materiali erano una dolorosa restrizione al suo zelo. Voleva moltissimo lavorare in 
un campo dell'apostolato meno ristretto e più vasto. Pertanto, deve essere stato un 
giorno felice per lui quando è stato nominato nel Seminario Diocesano. È stato 
nominato Assistente del Rettore, l'austero e pio padre Bacilieri. Ha trascorso dieci 
anni in questo compito. 

Poi, nel 1948, fu scelto da quella grande luce della Chiesa di Veronica, il 
vescovo Aurelio Mutti, come rettore di San Pietro in Monastero. Poco dopo, venne il 
decreto imperiale reale che approva questa designazione. Ha trascorso quattro anni 
in questa posizione. 

Nel 1952, Padre Pietro fu nominato parroco a San Fermo Maggiore. Le 
straordinarie e solenni celebrazioni in onore della Vergine Maria furono per lui un 
grande conforto. Questi sono stati tenuti per celebrare la solenne definizione del 
dogma dell'Immacolata Concezione, promulgata in quel momento. 

- P. Pietro, Stimmatino 

A quei tempi, fioriva una società religiosa, che aveva il nome dei sacerdoti 
delle Stimmate. Erano ben noti per la loro santità apostolica della vita e il loro 
esempio di eroicità di virtù austera. P. Gaspar Bertoni, una delle gemme più brillanti 
della Chiesa veronese, l'ha stabilito con umiltà. Da questa fondazione, la società è 
salita alle più alte vette dell'amore cristiano. Tra questi due estremi di umiltà e 
sublimità, ha posto l'abnegazione e il distacco da tutte le cose che passano. 

Il 20 gennaio 1859, P. Pietro incontrò suo fratello, Paul, camminando per la 
strada. A quel tempo, monsignor Paulo Vignola era l'arcidiacono e canonico della 
cattedrale. Padre Pietro gli disse: "Ecco, prendi questo come un piccolo souvenir ... 
Non ne ho più bisogno". P. Pietro ha dato al fratello l'anello dell'Arciprete. P. Paul è 
rimasto piuttosto sorpreso perché non sapeva della decisione di suo fratello. 

Quella stessa notte un umile prete corse per la strada, avvolto nel suo 
mantello, verso la casa di quei santi penitenti. Bussò alla porta e chiese di suo fratello, 
don Vincenzo, che era stato membro della comunità per qualche tempo. Padre 
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Marani, che era il superiore delle Stimmatini, era già stato informato della decisione 
di don Pietro e andò a chiamare P. Vincenzo. Gli disse semplicemente che suo 
fratello, l'arciprete p. Pietro, stava aspettando alla porta e voleva parlargli. Vincenzo 
venne immediatamente, lo salutò e parlò brevemente con lui. Poi si alzò in piedi per 
lasciarlo. 

"Aspetta un momento," disse p. Pietro, "resterò qui con te, anch'io sarò una 
stimmatina." 

All'inizio, Padre Vincenzo pensò che stesse scherzando, ma presto si rese conto 
che tutto era stato deciso. Abbracciò fraternamente suo fratello e con grande gioia lo 
condusse al chiostro. Lo presentò a padre Marani e agli altri sacerdoti che si riunivano 
intorno. Ha detto: 'Ecco mio fratello - d'ora in poi è mio fratello in due modi!' 

Il parroco di San Fermo, dopo quattro anni nel ministero come parroco, è stato 
ancora una volta, solo "p. Pietro'. Aveva 47 anni, ed è stato davvero edificante 
vederlo fare i suoi due anni di noviziato in compagnia di giovani novizi. Ha 
manifestato umiltà, dipendenza e docilità e sembrava davvero essere uno di loro. 

Trascorsi questi due anni, nella festa della Purificazione, P. Pietro si unì 
perpetuamente a Dio con i voti di Povertà, Castità e Obbedienza. 

Pietro ha trascorso 32 anni nella Casa delle stimmate. Senza esagerazione, si 
può dire che li ha vissuti interamente nella santificazione di se stesso e nel fare del 
bene alle anime. 

Aveva un grande amore per la vita comune e non avrebbe tollerato la minima 
eccezione o dispensa da lui. 

Nel 1960, fu nominato successore di P. Carlos Fedelini, che era morto, come 
professore di teologia morale al Seminario. Ha servito questa funzione per diversi 
anni ed era noto per il suo ordine preciso e la sua saggezza pratica. Ha fatto ogni 
sforzo per insegnare, perché per lui questo era un modo per fare del bene alle anime. 

- Superiore Generale 

Nel settembre del 1875, P. Giovanni Battista Lenotti, di memoria sacra, diede il 
suo ultimo sospiro. I pochi sacerdoti che hanno composto il Capitolo Generale hanno 
eletto P. Pietro per succedergli. Durante l'amministrazione di P. Lenotti come 
Superiore Generale, P. Pietro ha ricoperto la carica di Consigliere Generale e Direttore 
della Casa delle stimmate. Per i successivi 16 anni, cioè per metà della sua vita 
passata nelle Stimmate, governerebbe la nostra Congregazione. Governò con zelo 
ispirato, mansueto e paziente. 
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Certamente il suo risultato più notevole, per il quale gli dobbiamo la 
gratitudine eterna, è stata l'approvazione della nostra Congregazione per la Santa 
Sede. Sessant'anni sono passati dalla sua fondazione, al momento delle sue elezioni. 
A causa del piccolo numero di membri della Congregazione, tutto ciò che era stato 
ottenuto in quel momento era un decreto di lode del Sommo Pontefice Pio IX. Lo 
stesso Papa espresse il desiderio che il "Piccolo Gregge crescesse!". Questo doveva 
realizzarsi prima che l'approvazione finale potesse essere accordata a lei. 

Un altro risultato, che è stato anche significativo, è stato riaprire le Scuole di 
Stimmate, che erano state originariamente istituite dal Venerabile Fondatore per 
lungo tempo. Furono chiusi nel 1844, perché i sacerdoti gesuiti di quell'anno aprirono 
una scuola secondaria a San Sebastian. A causa dei mali di quei tempi, anche questa 
scuola dei gesuiti fu chiusa. Per molto tempo, Verona non aveva una scuola 
parrocchiale che avesse fatto tanto bene ai bambini poveri per così tanti anni. 

Dal giorno di apertura, la scuola è fiorita. Vi hanno preso parte altre 
congregazioni religiose della città, in particolare il nuovo collegio di St. Louis, i 
Camilliani, gli studenti di P. Provolo e quelli di Mons. Comboni. Famiglie illustri hanno 
mandato lì i loro figli, così come quelli della nobiltà e dell'aristocrazia. Tutti hanno 
affermato di essere stati felici di mandare i loro bambini a scuola nelle Stimmate. I 
risultati furono più stimolanti perché, quando i ragazzi si diplomarono, e poi 
andarono al Seminario, o alle università statali, il solo fatto che nelle loro domande 
dichiararono di aver studiato nelle Stimmate era di per sé una raccomandazione 
sufficiente. Padre Vignola stesso ha assunto la direzione della scuola. 

Come Congregazione della Scopo dei Sacerdoti del Sacro Stimmate non è solo 
l'istruzione e l'educazione dei giovani, ma anche la predicazione, specialmente le 
missioni, esercizi spirituali e spiegazione della Dottrina Cristiana, durante 
l'amministrazione di P. Vignola, questa fase di ' Lo scopo "è stato adempiuto in un 
modo mai eguagliato. Molte missioni e corsi di esercizi spirituali furono predicati, e 
molte parrocchie beneficiarono di scuole di dottrina cristiana. 

Oltre ad essere parte superiore della Congregazione, è stato nominato 
dall'Ufficio Chancery come direttore di vari Istituti di tutti i penitenti Suore di San 
Silvestro e le Suore della Sacra Famiglia. È stato nominato Examiner delle vocazioni 
dei seminaristi e Pro-Synodal Examiner. 

A ciò deve aggiungersi il gran numero di persone di ogni ceto sociale, 
specialmente i Sacerdoti, che si sono riuniti con il loro Confessionale, o che lo hanno 
cercato per un consiglio nelle loro difficoltà. Era stimato da tutti come un uomo di 
consiglio. Il suo consiglio sarebbe sempre breve, franco e preciso, e tutti lo hanno 
reso felice. Ha dato il suo consiglio al momento opportuno, a volte sotto forma di una 
storia, o come una preghiera, e solo lo diede dopo averci pensato per qualche tempo. 
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Quest'uomo di Dio, fin dai suoi primi anni come superiore, aprì la casa di 
Parma, per la quale il suo predecessore, padre Lenotti, aveva solo iniziato i negoziati. 
Secondo i desideri di quel vescovo della sacra memoria, Mons. Villa, la scuola 
elementare fu aperta a Borgo Bertano. Questa era la parte più miserabile e 
abbandonata della città. Lì sono stati aperti un oratorio e un centro ricreativo per i 
giovani. 

Il vescovo Riboldi, che fu in seguito cardinale, volle che la Congregazione 
venisse a Pavia. Sono stati aperti un oratorio, un centro ricreativo e una scuola serale 
e le missioni sono state predicate in un gran numero di villaggi diocesi. Attraverso 
l'influenza del Vescovo Villa, che era Bassano, la Congregazione ha anche stabilito c'è 
una scuola secondaria, un oratorio e centro ricreativo. Finalmente, nell'ultimo anno 
della sua vita, Padre Vignola mandò i suoi figli a Roma. 

- Morte 

Lui era di circa 80 anni, nella domenica 23 agosto 1891. Quella mattina, come 
era sua abitudine, aveva ascoltato le Confessioni dei suoi penitenti e in seguito 
avrebbe offerto una Messa per la comodità della gente. Dopo cena, andò dalle suore 
a San Silvestro. Con quel grande cuore di lui, che non prestava attenzione al peso del 
suo pesante programma, né dei suoi molti anni, per un'ora istruì quelle figlie di 
disgrazie e lacrime. 

Quando scese dal pulpito, diede la Benedizione del Santissimo Sacramento. Si 
è poi fermato a parlare per alcuni momenti con la Madre Superiora su alcune 
questioni dell'Istituto. Si tolse il mantello e il cappello e uscì dalla porta. 
All'improvviso, si sentì male e si lamentò di un forte mal di testa. Fu condotto nella 
sala capitolare dove si sedette. Poco dopo, cadde all'indietro, incosciente. Sono stati 
chiamati un prete e il dottore. Immediatamente gli furono dati gli Ultimi Sacramenti. 
Dopo tre ore di agonia, è morto. La chiamata all'eternità venne a lui nel campo delle 
sue fatiche, e rispose alla chiamata di apparire davanti a Dio. 

In quel grande giorno, il tuo vestito apparirà più splendente! 

† 
††† 

† 
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Un Compendio della Vita di P. P. Vignola e i Primi Tempi della 
Congregazione Stimmatina: 3 

1812 

Jan. 01: Pietro Vignola – nato il primo giorno di quest’anno – sarà seguito nel 
sacerdozio da quattro fratelli – e diventerà il terzo Superiore Generale. 

1856 

Nov. 28: P. Vignola è entrato in Congregazione. Sarebbe seguito dal fratello, P. 
Pietro Vignola che diventerà il 3° Superiore Generale. 

1857 

Out. 14: P. Lenotti ha predicato un Ritiro privato a quattro sacerdoti che sono 
venuti alle Stimate per il loro ritiro annuale. Uno di questi era P. 
Vincenzo Vignola, uno di quattro fratelli tutti sacerdoti. Più tardi P. 
Vincenzo Vignola entrerà in Congregazione e poco tempo dopo sarà 
seguito da uno dei fratelli, P. Pietro Vignola – che andò avanti [con ilto 
decisivo dei P. Vincenzo nel Capitolo] a diventare 3° Superiore Generale 
della Congregazione. Fu eletto il 16 settembre 1875 dal 6° Capitolo 
Generale, e tenne quella posizione fino alla sua improvvisa morte 16 
anni dopo il 13 agosto 1891. 

1858 

Jan. 14:   Padri Lenotti e Pietro Vignola incominciano una novena in onore dei 
santi Sposi a Garda.  A causa del freddo intenso, P. Sandrinelli, il 
parroco, ha permesso solo due prediche al giorno. 

Jan. 23: La festa dello Sposalizio fu celebrato oggi molto simile all’anno scorso – 
il vescovo Riccabona è venuto per la messa e monsignor Marchi, suo 
vicario, ha dato la Benedizione. Fu distribuita al popolo la Vita del 
Padre Bertoni, scritta da P. Gaetano Giacobbe.4 La novena a Garda, 
predicata dai Padri Lenotti e Pietro Vignola, finì oggi. 

Jan. 24: P. Sandrinelli, parroco di Garda, ha scritto a P. Marani per ringraziarlo 
della novena dello Sposalizio che i Padri Vignola e Lenotti hanno 
predicato colà. Ha detto che aveva avuto un mucchio di difficoltà nella 
sua parrocchia, ma che l’atmosfera era ora molto migliore dopo la 
Novena. 

                                                      
3  Biografie della Prima Comunità Stimmatina, di p. Ferdinando Colombari.  
4  Cf. Bibliografia. 
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1859 

Jan. 20: P. Pietro Vignola, arciprete e parroco di S. Fermo Maggiore a Verona, 
ha incontrato suo fratello, Monsignor Paolo Vignola, rettore della 
cattedrale e gli diede per primo la notizia che lui, P. Pietro, stava 
entrando alle Stimate all’età di 47 anni per cominciare il noviziato. 
Avrebbe seguito suo fratello Vincenzo che era già entrato.  P. Pietro 
rimarrà nella casa delle Stimate per 32 anni. 

1860 

Fev. 02: La Missione di Soave predicate dai Padri Lenotti e Pietro Vignola è in 
piena fase oggi.  Le messe furono celebrate alle 7.30 e alle 10.00 (la 
Messa solenne); alle 14.00 I ragazzi furono radunati in una delle chiese 
della città, e le ragazze in un’altra. 

Mar. 04: Il vescovo di Padova, Mons. Manfredini, ha scritto al P. Marani, 
Superiore Generale per ringraziarlo del bel ritiro che ha predicato ai 
Seminaristi di colà. Il rettore del Seminario, P. Lorenzo Sartori, ha 
scritto nella stessa maniera sulla cosa. Questo ritiro è stato predicato 
da P. Lenotti e P. Pietro Vignola. 

Mar. 05:  Un certo P. Gaetano Modena, camilliano, che ha aiutato per le 
confessioni durante il ritiro dei seminaristi predicato a Padova da P. 
Lenotti e P. Pietro Vignola, ha scritto oggi a P. Marani.  Ha detto che i 
più vecchi professori del seminario gli hanno detto che è stato il miglior 
ritiro che hanno avuto dopo quello predicato dai Gesuiti 20 anni prima 

Ago. 25: I Padri Lenotti e Pietro Vignola predicano l Ritiro Annuale al Clero della 
diocesi di Feltre.  Il vescovo Renier ebbe parole esuberanti nel lodare i 
Padri.  P. Lenotti espresse il desiderio che la proposta fatta da P. Sperti 
di offrire alla Congregazione di venire a stare a Belluno sarebbe 
accettata.  [Non fu così, però, ma i Padri della Congregazione servirono 
la diocesi di Belluno circa 50 anni dopo, prendendosi la responsabilità 
di comporre la facoltà del seminario diocesano. P. Francesco Cappello 
SJ, che sarà un “confessore di Roma”, la cui causa di beatificazione sta 
progredendo, - servì insieme a loro.] 

1864 

Jan. 23: Il vescovo Di Canossa è venuto alle Stimate per celebrare lo Sposalizio 
con la comunità.  P. Pietro Vignola ha notato che ci sono voci tra il clero 
che parlano di povere relazioni che esistono tra il vescovo e P. Marani, 
Superiore Generale. 
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1866 

Jan. 06:  P. Giuseppe Riolfati, parroco e decano di Riva, ha scritto a P. Marani, 
Superiore Generale, per ringraziarlo della eccellente novena di Natale 
predicata dai padri Lenotti, Bassi and Pietro Vignola. P. Riolfati dice che 
nei suoi 30 anni in questa parrocchia non ha mai visto niente che si 
possa paragonare al lavoro di questi tre. 

1870 

Abr. 28: P. Pietro Vignola ha ricevuto l’ordine del Superiore generale, P. Marani, 
di predicare un triduo per la festa del Patrocinio di S. Giuseppe, la 
domenica 5° dopo l’Epifania. All’ultimo momento P. Marani ha 
cancellato il triduo. P. Vignola umilmente accettò ma lo trovò difficile. 

1871 

Jul. 01:  Domenica. P. Giovanni Marani, Superiore Generale, è morto questo 
giorno nella casa della nipote Sig.a Massalongo. Erano circa le 14:30. 
Aveva 81 anni e un mese e 27 giorni. E’ morto “in esilio”, perché il 
governo aveva confiscato la proprietà in ottobre 1867. 

Jul. 03: Il funerale di P. Marani si tenne alle 7:00 questo martedì mattina. Il 
corpo venerato fu rimosso da casa Massalongo per il servizio e poi 
sepolto nel cimitero.  Il suo slogan come Padre generale era Parati ad 
omnia! Fr. Marani’s funeral was held at 7:00 a.m. this Tuesday 
morning. The revered body was carried out of the Massalongo home 
for services and then laid to rest in the cemetery. His slogan as General 
had been Parati ad omnia!   

 Dopo il funerale, si tenne la prima sessione del Capitolo Generale nella 
casa Massalongo. La mozione per eleggere un Superiore Generale fu 
rigettata 12-1. Si elesse un comitato per aggiungere un ’Appendice alla 
Parte XII delle Costituzioni originali di P. Bertoni: i membri furono P. 
Rigoni (presidente), P. Lenotti e P. Bassi. 

Jul. 04: La seconda sessione del 1o capitolo Generale è ritornata alle Stimate da 
casa Massalongo. Il P. Vincenzo Vignola fu richiesto fi informare i Padri 
Lanaro, Morando e Sterza [tutti e tre avevano votato per P. DaPrato] – 
che il P. Lenotti era stato scelto come Superiore temporaneo.  P. 
DaPrato fu eletto 2o consigliere; P. Rigoni come 3o  consigliere e P. 
Pietro Vignola come 4° consigliere. 

Set. 03: I tre membri della Commissione Capitolare della Commissione per il 
Capitolo: P. Rigoni, P. Lenotti e P. Pietro Vignola sono partiti per 
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Villazzano per l’ultima adunanza prima dell’apertura del secondo 
Capitolo Generale. 

Set. 06: La Commissione Capitolare [Padri Rigoni, Lenotti, e Pietro Vignola] che 
preparano la Appendice della Parte XII delle Costituzioni Originali del 
Bertoni, parroco da Villazzano dopo tre giorni di incontri.  

Set. 11: Il secondo Capitolo Generale fu convenuto alle Stimate – i 16 capitolari 
presenti  (il solo assente era P. Bragato] hanno esaminato l’Appendice 
alla Parte XII delle Costituzioni Originali, preparate dalla Commissione 
Capitolare [Padri Rigoni, Lenotti, Pietro Vignola], scelti dal primo 
Capitolo Generale [luglio 1871].  Fu deciso in questo Capitolo che i soli 
Missionari Apostolici possono avere ogni autorità nella Congregazione: 
durante l’amministrazione del P. Marani nessuno aveva ricevuto 
questo titolo. 

1872 

Jul. 03: P. Sembianti scrisse da Bassano in risposta al questionario del 
Superiore Generale [P. Pietro Vignola] a riguardo della vendita della 
Trinità. P. Sembianti disse che se la Congregazione avesse voluto 
venderla alle Suore Ottolini, nel caso che in futuro le stesse Suore 
volessero venderla di nuovo, la nostra Congregazione dovrebbe avere 
la prima opzione di comperarla da loro. 

Set. 04: P. Lenotti, Superiore Generale, ha scritto a P. Vincenzo Vignola, 
Superiore della casa degli studenti a Salé di Povo, che sarebbe più 
secondo le tradizioni della Congregazione che i Padri che venivano 
mandate alla parrocchia di Povo non stessero per la cena – ha chiesto 
che i Padri recitassero i Vespri e Compieta in comune al pomeriggio. P 
Vignola ha risposto che quest’ultima cosa non era possibile, perché 
avevano tutti orari diversi e sarebbe stato difficile radunarsi per quella 
cosa al pomeriggio. 

1875 

Set. 02: Gli studentI sono andati a Sezano per una gita – quando ritornarono 
alla sera, le condizioni di P. Lenotti erano diventate gravi.  Subito dopo 
le preghiere della sera, circa alle 21.15 il Direttore P. Pietro Vignola gli 
ha portato il santo Viatico. P. Lenotti chiese perdono con Chiara voce a 
Dio e ai confratelli e ricevette la comunione. 

Set. 03: Non ci fu cambiamento nelle condizioni di p. Lenotti – circa le 21.00 il 
suo confessore, P. Beltrami, è andata nella sua stanza e gli ha suggerito 
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di ricevere l’Unzione degli infermi per la seconda volta a causa della 
nuova crisi. P. Lenotti ha chiesto a P. Pietro Vignola, direttore, e poi P. 
Beltrami gli ha dato l’unzione.  Il suo respiro era molto affaticato. 

Set. 04: Dopo mezzanotte P. Lenotti si è decisamente messo al  peggio – 
delirava pensando che gli aspiranti di Trento stavano passando attorno 
al suo letto.  Circa le 2.00 del mattino ha chiesto di P. Pietro Vignola  - 
ed ha poi detto che sperava di essere chiamato in paradiso nel giorno 
dedicato alla Madonna.  Ha parlato con P. Sembianti e gli disse di 
esortare i suoi studenti.  Arrivarono P. Pizzini e P. Tabarelli e lui li 
benedisse; al P. Tabarelli e gli disse che quella benedizione era per 
sempre – e lo ripeté molte volte. Il vescovo di Canossa venne circa alle 
6.00 e benedisse il Superiore generale. Fu anche visitato dal suo 
fratello Francesco Lenotti. 

Set. 05: Domenica – P. Giovan Battista Lenotti, Superiore Generale, muore nel 
suo 58o compleanno. Si conclude la sua amministrazione di quattro 
anni, molto produttiva, fu interrotta troppo bruscamente. Ha aperto la 
prima casa della Congregazione fuori di Verona, a Trento, - stava 
trattando per l’apertura di una casa a Parma – stava negoziando con la 
Santa Sede per l’approvazione della Comunità, e stava cercando un 
campo missionario per la Congregazione. Molti dei suoi sforzi si 
sarebbero realizzati solo dopo tanti anni. È morto pressappoco nella 
stessa ora del giorno della sua nascita. 

Set. 06: I funerali di P. Lenotti fu fatta la Veglia nel piccolo Oratorio 
dell’Immacolata Concezione alle Stimate. Si notò che la sua faccia era 
giallastra ma sembrava essere in pace. P. Pietro Vignola fu scelto come 
Vicario della Congregazione fino alla elezione del nuovo Superiore 
generale. 

Set. 07: Il funerale di P. Lenotti fu celebrato questa mattina alle Stimate – con 
23 messe celebrate;  P. Pietro Vignola fu il celebrante alla messa 
solenne di requiem – P. Giacobbe ha guidato la processione dalle 
Stimate alla Trinità – i Padri Cappuccini hanno cantato le esequie. 

Set. 26: Il 7o Capitolo Generale fu convenuto ed elesse P. Pietro Vignola come 
Superiore Generale per cinque anni. I consiglieri furono: I Padri 
Sembianti, Rigoni [che fu confermato anche come Procuratore 
generale], Vincenzo Vignola e Benciolini. Si propose che il Superiore 
Generale preparasse alcuni per le Missioni estere se fosse possibile – e 
che nel futuro si riaprisse la scuola delle Stimate. 
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1876 

Mar. 16: Il vescovo di parma ha scritto al P. Pietro Vignola, Superiore Generale, 
per dirgli quanto era soddisfatto del lavoro della Congregazione a 
Parma. 

Abr. 13: L’arciprete mitrato di Bassano, Mons Giovanni Gobbi, ha richiesto al 
Superiore generale P. Pietro Vignola di mandare due sacerdoti e un 
Fratello a Bassano per aprire una casa per ministero giovanile. 
Insegnerebbero catechismo nei giorni liberi dalla scuola e alla sera agli 
adulti. Il P. Vignola prese in considerazione la richiesta. 

Set. 26: P. Pietro Vignola, Superiore Generale ha convocato il Capitolo Generale 
8o che si mise a discutere sulla casa di bassano.  Quando P. Vignola fu 
interrogato sulle Missioni estere e le persone, che erano preparate per 
questo, rispose che aveva già chiesto ad alcuni di studiare lingue e che 
era in contatto con la sacra Congregazione della Propagazione della 
fede in Roma.  Si decise che il Superiore Generale per il futuro non 
deve indire il Capitolo Generale per accettare nuove fondazioni di case 
per la Congregazione. 

1877 

Mai. 05: Il P. Vignola, Superiore Generale, ha scritto ad una certa Clara 
Perenzoni che i membri della Congregazione erano molto contrari alla 
vendita della casa della Trinità, che era sempre stata patrimonio 
originale e che c’erano piani per il suo uso in futuro. 

Ago. 08: Per soddisfare i desideri del vescovo di Canossa [ma molto contro i 
desideri della Congregazione], il P. Pietro Vignola, Superiore generale, 
ha venduto La Trinità a Chiara Peranzoni, Superiora delle Suore 
Ottolini. 

1879 

Mar 31: Il vescovo Benedetto Riccabona, vero amico della Congregazione, è 
morto a Trento. P. Pietro Vignola, Superiore Generale, è andato da 
Verona al suo funerale. P. Zara ha notato nelle Cronache di casa che la 
sua memoria sarà sempre venerata negli annali della Congregazione. 

Set. 19: Si celebra il Giubileo d’oro di P. Benciolini – P. Pietro Vignola, Superiore 
Generale, ha ordinato che una copia del programma della giornata 
fosse inviata ad ogni casa, cosicché ci possa essere una registrazione 
negli archivi.   P. Benciolini fu il celebrante; P. Pietro Vignola il diacono 
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e P. Carlo Zara, direttore delle Stimate, suddiacono.  Alle 15.00 ci fu 
un’Accademia.. 

1881 

Fev. 18: Si raduna il Decimo Capitolo Generale per eleggere il Superiore 
Generale. P. Pietro Vignola fu eletto a vita. I consiglieri generali sono: i 
Padri Bassi, Sembianti, Vincenzo Vignola e Carlo Zara. P. Marini fu 
eletto Procuratore Generale. 

1882 

Jun. 15: P. Pietro Vignola, Superiore Generale, ha convocato un incontro del 
Consiglio Generale, assieme ai Padri Graduati  - cioè i padri che sono 
stati innalzati al titolo di Missionari Apostolici – per discutere la 
proposta di P. Morando riguardo a Bassano.  C’era bisogno di cinque 
sacerdoti per quel lavoro che si prospettava di grande sviluppo. 

1883 

Jun. 25: P. Pietro Vignola, Superiore Generale, ha espresso sincero dispiacere 
nel sentire della morte di P. Zara. – e amarezza nella dipartita di P. 
Carrara [per unirsi ai Gesuiti]. 

Jun. 29: Oggi si celebra l’onomastico di P. Pietro Vignola, Superiore generale – 
la nuova cucina e refettorio delle Stimate fu usata per la prima volta. 

Jul. 25: P. Bellino Carrara ha scritto al Superiore Generale, P. Pietro Vignola, da 
Trento, per informarlo che era pronto per entrare nella Società di Gesù. 

1886 

Ago. 18: P. Luigi Tommasi ha scritto in data di oggi che il libretto che sta 
preparando sulla vita dei Padri e Fratelli lo faceva con grande velocità.  
Dovrebbe essere pronto tra un mese per il Giubileo d’oro del Superiore 
Generale [P. Pietro Vignola. 5 

Set. 24: P. Pietro Vignola, Superiore generale, ha celebrato il suo Giubileo d’oro 
come sacerdote 6 – quasi tutti i membri della Congregazione erano 
presenti per l’occasione. Era assistito nella Messa solenne dal suo 
fratello, Mons. Paolo Vignola. P. Paolo Semari, parroco di Caldiero, ha 

                                                      
5  Sembra che questo sia il libretto usato per le prime biografie che appare nel sito web degli Stimmatini sotto 
“Storia Stimmatina” [cf. www.st-bertoni.com]. 
6  [Per quest’occasione un certo Ferdinando Colombari ha scritto un libro, intitolato Ricordi a riguardo dei 
Padri e Fratelli della Congregazione ei Missionari Apostolici per l’assistenza ai vescovi. [1853-1883] - 
pubblicato dalla Premiata Tipografia vescovile P. Colombari. 
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dato un bellissimo discorso.  A Santa Teresa, quella sera, ci fu 
un’accademia in onore al festeggiato, nella quale P. Vignola fu lodato 
come “erede dello spirito, prudenza e autorità” di P. Gaspare Bertoni.    
    

1888 

Fev. 04: L’”abate” di Bassano ha scritto al Superiore Generale, P. Pietro Vignola, 
e gli ha fatto capire in chiari termini il proprio dispiacere a riguardo 
della comunità di Bassano e riguardo alla Congregazione in generale. 

Mar. 07: Il Fratel Luigi Ferrari, confidente per lunga data del defunto Superiore 
Generale P. Marani [aveva accompagnato il Superiore Generale alla 
visita del Papa Pio IX nel 1854, per chiedere il Decreto di Lode che fu 
allora concesso], è deceduto alle Stimate all’età di 76 anni. In questo 
stesso giorno P. Pietro Vignola, ha informato l’Abate di Bassano, che 
aveva lamentele molto serie a riguardo della congregazione, che alla 
fine dell’anno scolastico, la Congregazione avrebbe lasciato Bassano – 
chiudendo così 12 anni di servizio. 

Mar. 13: Il vescovo Francesco Sogaro ha richiesto i servizi di P. Domenico 
Vicentini per il Centro Africa ma P. Pietro Vignola ha rifiutato. Il 
vescovo ha poi presentato il caso alla Sacra Congregazione della Fede 
che decise che P. D. Vicentini deve andare per due anni in Africa.. 

Jul. 14: P. Tabarelli, che fu mandato a Roma da P. Pietro Vignola, Superiore 
Generale, per ottenere l’approvazione papale, fu assicurato che i 
documenti che aveva portato con se’ da Verona stavano nelle mani del 
Consultore della Sacra Congregazione dei Vescovi e regolari, un certo P. 
Giovanni Maria Camilleri OSA – così in questo giorno P. Tabarelli è 
partito da Roma per Verona. 

Out. 11: P. Camilieri, OSA, Consultore della sacra Congregazione dei vescovi e 
regolari, ha dato risposta favorevole a riguardo delle Costituzioni che 
erano state presentate alla Santa Sede dal Superiore Generale, P. 
Pietro Vignola. 

1889 

Fev. 20: P. Camilleri, OSA, Consultore della Sacra Congregazione dei Vescovi e 
regolari ha fatto 21 Osservazioni riguardanti le Costituzioni presentate 
a lui da P. Pietro Vignola, Superiore Generale, che sta ottenendo 
l’approvazione papale per la Congregazione.  Una dei suggerimenti è 
che il Superiore generale non sia più a vita – come P. Vignola è stato. A 
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causa di questo il P. Generale ha incominciato a pensare di indire un 
Capitolo Generale per le elezioni. 

Abr. 21: È stato affermato che le morti di P. Antonio Conte, P. Vincenzo Vignola 
[fratello del Superiore generale] e la seria malattia di P. Morando, 
hanno impedito a P. Pietro Vignola, Superiore generale, di accettare 
molte offerte di lavoro per la Congregazione in questo tempo. 

1891 

Jan. 17: P. Pietro Vignola, Superiore Generale, manda a Roma per studi di fisica 
e matematica, P. Giulio Zambiasi.  Il Cardinale Parocchi lo ha mandato 
ad insegnare nel seminario di Albano con P. Tabarelli. 

Ago. 23: P. Pietro Vignola, 3o Superiore Generale, è morto molto 
improvvisamente questa domenica pomeriggio. Aveva appena finito 
di insegnare il Catechismo a San Silvestro.  [I Padri Bertoni – Marani – 
Lenotti – e ora P. Pietro Vignola: tutti sono morti di domenica 
pomeriggio!] 

Nov. 07: P. Morando, superiore delle Stimate, ha celebrato solennemente una 
messa in suffragio per il defunto Superiore Generale, P. Pietro Vignola. 

† 
††† 

† 
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Il Servizio Ecclesiale Centrale sul piano del Fondatore 

[Una lunga discussione con la comunità, iniziata su p. Il termine di Marani 
come Superiore Generale]  

[1] I Capitoli Generali durante Il termine di p. P. Vignola come Superiore 
Generale [Capitoli 1 - 6] 

 Il testo dei Capitoli generali da 1 a 18 è fornito nella Bibliografia alla fine di 
questa Parte I di questo documento. Ecco una copia di alcuni passaggi corrispondenti 
al Servizio Ecclesiale Centrale nel Piano del Fondatore:  

[2] La proposta è stata nuovamente ponderata al 9º Capitolo Generale [17-25 
Set. 1880] 

IV. In quarto luogo, c'è stata anche una discussione sull'educazione di secondo 
grado per studenti esterni,7 ed è stato chiesto se sarebbe stato fuori luogo 
implorare la Congregazione se voleva promuovere e decretare la costruzione di 
una scuola pubblica secondaria, che potrebbe gradualmente continuare a 
istruzione e istruzione trasmesse nelle nostre scuole di 1a. Grado, a un tale 
vantaggio per i giovani, e l'applauso della brava gente. 

- Si è scoperto che questo era già stato decretato, o meglio discusso, nella Quinta 
Congregazione Generale, e la necessità di prendere parte all'educazione pubblica 
dei giovani è stata riconosciuta all'unanimità [come appare nel processo verbale]. 
È stato imposto al Superiore di fornire che alcuni dei nostri membri possano 
ottenere qualifiche legali per l'istruzione scolastica, in modo tale che possano 
aver avviato [in vista, nel frattempo, dei Consiglieri], la costruzione di una scuola 
secondaria pubblica. 

- Tuttavia, si riteneva opportuno chiedere alla Congregazione Generale di 
aggiungere, nel rinnovo di queste stesse buone intenzioni, le decisioni di autorità 
che tenderebbero a dirigere l'attenzione di questa materia di maggiore 
importanza per il Superiore. E questa petizione è stata inviata all'unanimità. 

Per quanto riguarda ciò che è già stato stabilito nell'insegnamento elementare, è 

                                                      
7  Ancora una volta, c'è un appello urgente affinché la Congregazione ritorni al ministero dell'insegnamento, 
che è stato a lungo considerato uno degli obiettivi principali della Congregazione, nato e cresciuto con 
l'insegnamento [cf. Proposta della Casa do Stimmate, 24 febbraio 1874, al V Capitolo Generale - un appello 
costante quasi subito dopo la morte di P. Marani]. 
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stato osservato che questo potrebbe forse essere più in sintonia con 
l'arredamento religioso e la vecchia pratica dei nostri Primi Padri,8 che per i 
bambini piccoli del primo grado da consegnare alle cure degli insegnanti, e che 
solo i giovani ragazzi della seconda classe, o almeno la cosiddetta "Prima classe 
superiore", dovrebbero essere accettati - e questa proposta è stata presentata 
all'unanimità. 

V. Infine, nel trattare l'importanza, in particolare dell'istruzione morale e religiosa 
degli studenti esterni della nostra città, e più specialmente del nostro vicinato, 
con l'erezione di una sorta di Patronato, ce n'era uno che diceva che i risultati per 
quanto riguarda la fondazione della Casa di Bassano, non era del tutto 
inconformità con le sue speranze proiettate, se fossero i vantaggi dei giovani lì, e 
in particolare, per quanto riguarda l'aumento del decoro e dell'opinione della 
nostra nascente Congregazione. 

- E successivamente, è stato proposto di chiedere alla Congregazione Generale 
che potrebbe voler tener conto di queste domande [che, a causa dei fatti e dei 
dati che le rafforzano, sono purtroppo ben fondate], per esaminare anche se 
potrebbe sembrare un consiglio migliore raccogliere forze troppo isolate e molto 
improduttive, e in cui la vita comune abituale trova eccessivi disagi e difficoltà, 
rafforzare le altre Case, già solidamente fondate, e stabilire un Patrocinio, tanto 
desiderato nella nostra città, in questa zona. 

E anche quest'ultima petizione ha ricevuto un voto unanime. 

S. Maria del Giglio, 29 gennaio 1880. 

+++ 

+++ 

[3]    Decreto del 12 ° Capitolo Generale [datato 24 settembre 1890], dichiarando 
che le "Scuole" sono equivalenti alle Missioni Pparrocchiali nel piano 
 originale del fondatore 

Il 12 ° Capitolo Generale [24 settembre - 3 ottobre 1890] fece questa 
dichiarazione, con un voto quasi unanime: 

25 Settembre 1890 - 3:00 ore di pomeriggio 

  

                                                      
8  Chiaramente la Missione Apostolica delle Scuole era in questo momento e luogo una questione della 
massima importanza - e secondo i Primi Padri. 
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All'inizio della sessione pomeridiana, il Capitolo ha dichiarato 
all'unanimità con gratitudine accettare il decreto di approvazione 
dell'Istituto, ordinando di essere promulgato in tutte le case Congregazione, 
e la promulgazione è stata seguita dal canto del Te, Deum, in ringraziamento 
a Signore. 

      

Tra l'altro, tuttavia, nella lettura del Decreto di Approvazione, la 
questione è stata sollevata, quindi, il decreto del contesto stesso, è stato 
rivelato e dovrebbe hanno sostenuto che le scuole sono un ambito della 
nostra società, anche portando alle missioni, e altri esercizi del Ministero 
Sagraado, particolarmente indicati nello stesso venerato Decreto. 

Questa domanda è stata messa ai voti, con 23 elettori, con don Francesco 
Benciolini assente. 

I voti sono stati raccolti: 21 [ventuno] hanno risposto Sì; e 1 [uno] No - e 1 
[uno] si sono astenuti dal voto. 9 

Così è stato ammesso e mantenuto le Scuole, in base al contexto dello 
Decreto di Approvazione, un ambito dell'Istituto, anche conduce alle 
missioni e altri esercizi di sacro ministero, in particolare nominati dal 
stesso Decreto. 

++ 
 

+ 
+++ 

+

                                                      
9 Questo voto travolgente e quasi unanime a favore delle Scuole - e implicitamente a favore di una 
comprensione ampia della Missione Apostolica di P. Bertoni - riflette semplicemente i vari Capitoli Generali nel 
corso degli anni, dalla proposta unanime presentata al V Capitolo Generale [ cf. 24 febbraio 1874] - dove le 
scuole erano considerate uno dei principali obiettivi del nostro Istituto. 
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